
vano , fenza che que perfonaggi  fel recaiTero a fcorno od ingiuria.  C h e  
anche nel Secolo  XII. i nomi di M alafpina , Pclavicino y, M al-Nevothe fi 
defl'ero a de’principali Signori d’ Ita l ia,  l’ o ile r vai nelle Antichità 'Eltenfì . 
A g g iu n g o  o ra ,  trovarli in uno Strumento ricavato dal C o d i c e  MSto  di 
Ce nc io  C a m e r a r io ,  e fcritto nel 115 6 .  Tignojius Comes, Caltiaconte Cc- 
m es , Cajaguerra Comes ( forfè Caccia guerra ) e Paltonerius Comes , Jìlius 
Fortisguerrx Comìùs . Il nome di Paltoniere nel Dialetto T o ic a n o  lignifi
ca nn Birbante, Birbone , Mendico .

Q u e l l o  po i ,  a che particolarmente lì dee por mente nella r icerca 
delle Antichità,  fi è ,  che ne’ tempi barbarici gl’ italiani fi contentavano 
del folo N o m e ,  nè ufavano q u e i ,  che ora fon chiamati Cognomi. Il ce
lebre P.  Mabillone Lib. II. Gap.  7. de R i  Diplom. rettamente determi
n ò ,  fub finem Seculi D ecim i, fed  maxime S ic u lo  Undecimo ineunte , Co- 
gnominum ufum frequentati ccepijje. Dello ir e ITo parere prima di lui era fla
to il D u - C a n g e  , e tal Sentenza fu confefmata dal P. Papebrochio nel 
T o m o  IV. di M aggio  pag.  \2. A cl. Sancì, con citare il Btichè ed altri . 
E gli  poi  rinovò il fentimento nella Rifpoila  a gli e rro r i , a lui oppoll i  
da un buon C a rm e l i ta n o .  Chiunque pertanto è ver fato  nelle antiche M e 
m o r i e ,  confefferà , che appunto circa que ’ tempi introdotto fu in Italia 
ì ’ ufo de’ C o g n o m i  . Per confeguente grolTolanamente s’ ingannano coloro,  
c h e  penfano di averli  trovati ne’ Secoli  precedenti  , per incenfare le il- 
luftri Famiglie de’ nollri t e m p i ;  e fono impofture o fogni q u e i ,  che lì 
fpacciano in alcune G e n e a lo g ie ,  di modo che regolarmente s’ ha da te
nere per falfa qualunque C a r t a ,  che ce li rapprefenta prima del M i l le .  
N o n  s’ ha dunque da portare invidia a quelle nobili Famiglie , che .  ne’ 
Seco li  O t t a v o ,  N o n o ,  o D e c i m o  li figurano di aver trovato V e f c o v i , 
C a r d i n a l i ,  Generali  di Arm ate  & c .  co i loro C o g n o m i .  Certamente non 
han bifogno gli  Eruditi Milanefi di eiìere avvifati da m e ,  che nei folo 
paefe delle nuvole ( L ib ro ,  in cui  ogni oziofo può leggere  quel che v u o 
le  ) furono fcoperti  i C o g n o m i  de gli antichi Arcivescovi  della lor no- 
biliffima Cit tà .  C i o è  non so qual mercatante da vefciche immaginò di 
poter  dividere fra le illuiiri fchiatte di Milano il d ecoro  di quella Ar-  
‘c ivefcovi le  M i t r a .  A ll ’ Anno 90. dell’ Era Grilli  ana San Caftriziano ci 
vieti propollo come della Famiglia O ltana  ; della Borra San Mona  all’ 
A n n o  188. dell’ Algijìa  San Prota lìo ;  della Marliana San Dionif io;  dell’ 
Oldrada  San Venerio ,  della Landnana San Glicerio ; della Cotta San L a z 
z a ro .  D a l  medelìmo palio va innanzi la ferie de gli altri Arcivescovi  di 
M i l a n o ,  che il riofìro Ughell i  religiofamente adottò e ritenne nell’ Italia 
Sacra . M a  comunque fia dell ’ ignorante volgo  , che fi bee placidamen* 
te quelle  f a v o l e ;  egl i  è ben da i lupire,  che il Purice l l i , uomo per al
tro di purgato giudizio , e degno dei  comune piaufo , voleiTe far la cor
te al Cardinale L it ta  A r c i v e f c o v o  di Milano con ifcrivere la Vi ta  di San
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